
,t,ru uoJ rlìi. *,rruere direttamente al ,tffi t"
sovrarìo, non segriì la sospirata grazia, EVidentemente C'era dffi'
scora{giarsi clinanzi a sì avversa fortuna. Invcce il popolo di Spoli

tt;r1o rc'str) anitrtoso strlla breccia, a reclamare Un giusto clirittol .

r.lre nt,ssr.iuo poteva ncgargli. Irsso voleva riaperto il convento,

c,rctto clai stroi ntaggiori, richiamare i religiosi che aveva sempre.

;rirlato c tettcrametlte amava ancora.

Xlir sentcntlosi rlebole di fronte alla prepotenza, con ottima .

politicir. chir.se l'appoggio di chi aveva aderenze in alto. si ri-
vglse rluilrli all'arcivescovo di Genova, perchè raccomandasse

liL pr,liirn al primo ministro clel re, conte Balbo' Trovo in- :

farti g6a lcttcra clie morts. scrisse sul principio del r8zt, nella

rlrltlc ,lir;eva: ,( l..r l)opolazione di Spotorno, piccolo luogo della

rli,rctrsi tli Sitvuttit, fa vive istanze (che sento essere girì di'
rt.Ltt) .rl l{r'iilt' (iovcntc,) pcrchò vcnga riaperto colà utr con-

\.(,nro (lci l{t'ligi<.rsi Capuccini che possedeva prima degli ultimi
scurtl .-,1 gilttcttti.

, I supcriori tli utl tal Ordine si mostrano non che disposti'

nrir prul)cltsi a secondare le brame di quella Popolazione. La

iiirPcrtura cli r.rn tal convetlto riuscirebbe di grande giovamento

spirituale a quel poilolo, nè si richieggono per parte dél Real
(iUr.erno rnezzi pecuniari ad effettuare iiconcepito disegno, men-

trr-, i IjP. capuccini si esibiscono a trovare eglino stessi i modi

tli risarcire il loro convrnto senza incomodo o sussidio alcuno di
quella Comutrc.

, In talc stato l)L-rtanto di cose non ho creduto di riCUSarmi

allc prcgliierc chc nri si sono fattc di scriverne favorevolmente

a \/. l'-. alla tluitle .-,ftio pure le mie, affinchè si degni di otte'
nere cla S. ;\1. al p;rese cli Spotorno e all'Ordine dei Capuccini

Ia grazia che imPloritno » (r).
Passarono cla qucsta due arlni di attesa vana' Neppure la

r.oco clell'arcivescovo geuovese era valsa a strappare il tanto

sospirato clecreto reale. Ed ecco allora il sindaco e i consiglieri

Religiosa in rluesta Diocesi e l\Ianrlamento ed essendo la maggiorpartedelle

I,arÀcchie «lei medesim<, coperte dal solo parroco' essere il medesimo di
ptol1o viìltaggiq e conlodo a luoghi circonvicini per riceveqe'li Santi Sacra-

nrenti. - carlo l{ichele Ferrizzari, Arciprete e Vicario capitolare; Gio.

lJatt. Boccalanclro, cau.; can. Ambrogio Pagliano; can. Luigi Pastorini;

Can. Luigi Antonio Grauacci ; Can. Antonio Rolleri; Can. Bartolomeo Tis'

soni.
(r) I)a Gerrova, 14 gennaio r8zr'


